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SM_2018_02.indb   8 06/11/18   11:29



notizie dei libri ricevuti946

è però un ulteriore passo, dovuto all’irruzione della chiesa e dei suoi modelli 
e ideali di famiglia e di parentela (non solo biologica, ma anche e soprattutto 
spirituale) in tale processo. Il ruolo della chiesa, tanto per le prescrizioni cano-
niche in fatto di impedimenti al matrimonio, quanto per i legami spirituali che 
possono assicurare il funzionamento delle pratiche successorali, è sempre più 
presente e finisce per condizionare l’orizzonte della nobiltà, non tanto perché 
eccessivamente ligia ai dettami ecclesiastici, quanto perché intimamente con-
vinta della funzionalità del modello.

Il volume, arricchito da una corposa bibliografia, ci offre dunque un quadro 
piuttosto approfondito delle pratiche di autorappresentazione della nobiltà fran-
cone alla fine del Medioevo. È evidente che le osservazioni qui fatte si prestano 
a proficui confronti con altre realtà europee e anche italiane, visto che in tale 
periodo un processo analogo di strutturazione della nobiltà peninsulare era in 
effetti in funzione. Appare assai apprezzabile la capacità dell’autore di districarsi 
in una bibliografia composita, tenendo presenti le suggestioni della sociologia 
ma non di meno facendo pienamente opera di storia.

Gian Paolo G. Scharf

Documents et histoire / Documents and History. Islam, VIIe-XVIe siècle / Islam, 
VIIth-XVIth century. Actes des premières Journées d’étude internationales. École 
pratique des hautes études, IVe section, musée du Louvre, département des Arts 
de l’Islam (Paris, 16 et 17 mai 2008). Textes réunis par Anne Regourd, Genève, 
Librairie Droz S.A., 2013, pp. 338 (École pratique des hautes études. Sciences 
historiques et philologiques, II. Hautes études orientales - Moyen et Proche-
Orient, 5. 51). – Il volume illustra come, attraverso una scrupolosa osservazione 
di varie tipologie di testo, si possa comprendere non solo il materiale oggetto 
d’analisi ma anche ricostruirne la dimensione economica e sociale.

Ciò che sappiamo della civiltà musulmana suggerisce come fosse, fin dal suo 
inizio, fortemente alfabetizzata e molto attiva sul piano della scrittura attraverso 
varie forme di documenti e testi, a partire dal suo Testo per eccellenza, il Corano. 
Varie tipologie di testo hanno svolto un ruolo importante e la scrittura araba ha 
rapidamente sostituito le lingue precedentemente utilizzate per tali scopi. Inoltre, 
la crescita della scrittura è stata direttamente proporzionale all’espansione del 
califfato dopo la morte del profeta Muḥammad (m. 11/632). L’assenza di carta e il 
dover fare affidamento al papiro o alla pergamena hanno inizialmente ostacolato 
la documentazione, come osserva Paul E. Walker (Università di Chicago) nella 
sua introduzione al volume (pp. vii-viii). Per questo motivo gli studiosi interessati 
a periodi antecedenti al 1500 spesso si trovano a indagare sui rari esempi che sono 
sfuggiti alla distruzione con limitate possibilità di confronto, fatta eccezione per 
ampie collezioni di documenti come nel caso della Geniza del Cairo. Ciò perché 
se da un lato le opere di teologia, diritto, filosofia non forniscono una rappresen-
tazione sulla vita comune dei cittadini, lo stesso si può dire di singoli documenti 
isolati: iscrizioni, incunaboli, incisioni su monete. Per altro verso, sono le raccolte 
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di testi a offrire una possibilità di approfondimento sulla vita in epoca tardo an-
tica e medievale e sull’importanza della produzione testuale.

Il volume qui in recensione, curato da Anne Regourd, ricercatrice all’U-
niversità di Copenaghen e direttrice della rivista scientifica “Chroniques du 
manuscrits au Yémen”, raccoglie dodici saggi accumunati dal comune soggetto 
di riferimento: i documenti nell’Islam e la loro dimensione storica. La tratta-
zione di questo argomento investe il periodo che va dal VII secolo d.C., ovvero 
dalla rivelazione del Corano, fino al XVI secolo d.C., in cui appaiono tipi di 
testo di cui non si hanno tracce in epoche antecedenti, come i talismani. Le 
varie tipologie testuali prese in considerazione (atti diplomatici, corrisponden-
ze, numismatica, papiri, incisioni su pietra o metallo) vengono prese in esame 
complessivamente sul piano sociale, dell’economia urbana e rurale, osservando 
i destinatari delle varie tipologie testuali e il loro uso in fasi storiche differenti. 
La novità del lavoro consiste proprio nel portare gli strumenti della epigrafia e 
della papirologia tra gli storici del mondo musulmano: l’autrice infatti riconosce 
all’epigrafia il merito di aver attirato l’attenzione sul valore documentale dei 
beni immobili e mobili, e allo stesso tempo alla papirologia di aver riconosciuto 
il valore documentale delle fonti più antiche sull’Islam. In altre parole, l’analisi 
dei documenti non si sofferma alla catalogazione e alla trascrizione dei con-
tenuti, a cui nessuno dei dodici autori si sottrae, ma anche sullo studio degli 
elementi ‘fisici’ e ‘geografici’ che li caratterizzano, dal tipo di supporto (carta, 
papiro, tessuto…), il tipo di inchiostro, le glosse, fino alla qualità e allo stato di 
conservazione. Anne Regourd chiama questo tipo di analisi ‘sintomatica’ (p. 10), 
in cui le pratiche commerciali, amministrative, ufficiali e domestiche non emer-
gono dal solo contenuto di un testo, ma anche dalle sue caratteristiche sul piano 
codicologico e paleografico. Ne consegue che il volume sia rivolto a discutere 
il metodo sullo studio dei documenti in quanto scienza sui testi nella loro inte-
rezza e che necessita inevitabilmente il ricorso, da parte di ogni ricercatore, alle 
fonti originali. Questo approccio è particolarmente efficace nel saggio di Eva 
Mira Grob (Università di Zurigo), in cui la classificazione di alcune particolarità 
paleografiche, stilistiche e linguistiche permettono di stabilire alcuni criteri utili 
a fornire una datazione approssimativa dei circa 130.000 papiri in arabo privi di 
datazione o con datazione approssimativa (pp. 115-135).

Lo studio delle varie tipologie di documenti diplomatici è, a parere dell’au-
tore della presente recensione, la parte più brillante dello studio. In particolare, 
il saggio di Pascal Buresi (Centre National de la Recherche Scientifique) pre-
senta un ricco lavoro su alcuni documenti delle cancellerie bilingui in arabo e 
latino di epoca almohade (XIII sec. d.C.), conservati per la maggior parte presso 
l’Archivio di Stato di Pisa e l’Archivio di Stato di Genova (pp. 13-88). L’approc-
cio metodologico su più livelli nello studio dei documenti ha il vantaggio di 
mettere in luce alcuni aspetti sulla traduzione in latino e in arabo, nonché delle 
relazioni diplomatiche in un periodo cruciale per i rapporti intra-mediterranei. 
Inoltre la comparazione dei documenti nelle versioni in arabo e in latino evi-
denzia anche le motivazioni di alcune scelte traduttologiche, come ad esempio 
l’adattamento di alcune formule religiose o la scelta di non tradurre alcune 
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formule come amīr al-mu’minīn (“principe dei credenti”, reso in Miramamolin 
nella versione in latino). 

L’inserimento delle singole tipologie testuali nel proprio contesto storico 
viene affrontato dai singoli autori solo dopo aver esaurito l’analisi ‘fisica’ del 
testo, coerentemente con quanto enunciato nelle premesse metodologiche. In 
conclusione, il lavoro edito da Anne Regourd unisce a una sapiente analisi let-
teraria, una originale formulazione teorica che può essere vantaggiosamente 
sfruttata da tutti gli studiosi che lavorano su testi, in senso lato, di epoca tardo 
antica e medievale.

Corrado la Martire

Commercio, finanza e guerra nella Sardegna tardomedievale, a cura di Olivetta 
Schena e Sergio Tognetti, Roma, Viella, 2017, pp. 246 (I libri di Viella, 239). – 
Tra il 1092 e il 1098, l’arcivescovo di Pisa Daimberto ottenne da papa Urbano 
II la legazia pontificia in Sardegna: fu un gesto questo, concesso ad uno dei tanti 
prelati attivi ed ambiziosi del tempo, che avrebbe cambiato la storia dell’isola 
e non in maniera strettamente connessa ad un rinnovamento religioso. Le tra-
sformazioni economiche e politiche della Sardinia ebbero da allora una svolta, 
seguendo le aspirazioni papali e poi, connesse alla provenienza dell’arcivescovo – 
a cui ben presto furono accordati i diritti metropolitani sui vescovi della Gallura 
– quelle della città che egli rappresentava. Il comune pisano, perciò, trasformò 
un privilegio concesso ad una delle tante figure istituzionali, l’arcivescovo, in 
una sorta di egemonia politica sull’isola. A Pisa si affianca ben presto, vuoi per 
privilegi commerciali, per donazioni fondiarie, alleanze matrimoniali e spedi-
zioni militari, il comune di Genova, specie nel territorio di Torres, trasformando 
l’isola, nel corso del Duecento, in una sorta di “colonia multinazionale”. La 
conquista ai primi del Trecento da parte degli Aragonesi, a cui era stata ceduta 
dalla Chiesa alla fine del XIII secolo, fa entrare infine l’isola nell’orbita catala-
na e poi spagnola per i seguenti quattro secoli: ma già da tempo, la Sardinia è 
divenuta un’importante tessera del mosaico politico economico internazionale 
dell’Europa e del Mediterraneo. 

La documentazione che permette di indagare la storia dell’isola non è nota tra 
gli specialisti per essere particolarmente abbondante: a partire dal XII secolo sono 
alcuni documenti notarili di Pisa e Genova a fare un poco di chiarore, facendoci 
intravvedere il progressivo inserimento della Sardegna nella rete dei traffici me-
diterranei che si va ad affiancare all’economia prevalentemente rurale del luogo.

L’apporto del volume che qui si presenta è il risultato del convegno tenutosi a 
Cagliari nel 2016, dal titolo, E pluribus unum. Il profilo identitario sardo dal Medioevo 
alla contemporaneità e dichiara di offrire nuovi contributi a quelle poche fonti di cui 
negli scorsi decenni si lamentava la penuria.

Dei sette contributi, infatti, ben cinque sono il risultato di indagini recen-
tissime, condotte in ambito dottorale o in progetti di ricerca, che hanno fornito 
nuovi spunti basati su fonti documentarie inedite o su dati archeologici di nuo-
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